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09-18 Lezione: Medioevo - 
Periodizzazione, Sovranità Feudale ed 
Economia Curtense. Modello: 
MANUALE DELLE LEZIONI. 

 

Il Medioevo: Definizione, 
Periodizzazione e Strutture Socio-
Politiche 

Introduzione generale 

Il termine “Medioevo” designa un’estensione storica di ampiezza millenaria 
che, nella periodizzazione comunemente adottata, va dal 476 al 1492. 
L’espressione “età di mezzo” suggerisce una condizione intermedia tra 
l’antichità classica e la modernità, ma tale definizione, se non 
contestualizzata, rischia di ridurre una fase lunga e complessa a una semplice 
parentesi. La sua durata di circa mille anni comporta una molteplicità di 
trasformazioni istituzionali, culturali, economiche e sociali che impongono 
un’analisi articolata, capace di distinguere processi, discontinuità e continuità 
in modo non riduttivo. 

È essenziale considerare che le cesure cronologiche sono strumenti di lettura 
e non confini vissuti immediatamente come tali dagli attori storici: non si 
registrano cambi di epoca avvertiti “il giorno dopo” da chi viveva in quel 
tempo. Le periodizzazioni sono schemi interpretativi elaborati per evidenziare 
snodi e dinamiche di lunga durata. Sebbene la data più comune per la fine del 
Medioevo sia il 1492, anno della cosiddetta “scoperta” dell’America, alcuni 
storici preferiscono indicare il 1453, anno della caduta di Costantinopoli, come 
termine finale. 

Questo capitolo ricostruisce le principali definizioni, periodizzazioni e strutture 
politiche, sociali ed economiche dell’età medievale, analizzando la nozione di 
sovranità, l’organizzazione feudale, le dinamiche economiche del sistema 
curtense e le trasformazioni che segnano il passaggio all’anno Mille. 

La Costruzione di un’Immagine del Medioevo e la sua 

Revisione 
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La considerazione del Medioevo come “età di mezzo” è alimentata dalla 
storiografia umanistica rinascimentale, che tende a delineare i secoli 
medievali come un periodo di superstizione, arretratezza e rozzezza. Tale 
giudizio risponde alla volontà di contrapporre l’ideale rinascimentale di 
recupero delle forme classiche e della centralità dell’uomo a un’epoca 
percepita come premoderna. Successivamente, una parte significativa 
dell’intellettualità illuminista rafforza l’immagine di “secoli bui”, accentuando 
l’opposizione tra ragione, progresso e luminosità del pensiero moderno, da un 
lato, e tradizione, autorità e oscurantismo, dall’altro. 

Questa stratificazione di giudizi negativi ha sedimentato nell’immaginario 
collettivo un pregiudizio storico che non rende giustizia alla complessità 
dell’età medievale. In realtà, su un arco temporale di tale portata convivono 
fenomeni di innovazione e crisi. L’interpretazione negativa tende a 
concentrarsi sugli aspetti più problematici del primo Medioevo: le invasioni, le 
crisi istituzionali, la frammentazione politica. Tuttavia, già nell’alto Medioevo 
compaiono elementi di costruzione e di stabilizzazione (riforme carolingie, 
sistemi di governo locale, strutture ecclesiastiche di lunga durata), e nel tardo 
Medioevo si afferma una dinamica economica e urbana di notevole 
complessità, con innovazioni nei sistemi di scambio, nel credito e nelle 
tecniche mercantili. Come per ogni epoca storica, coesistono elementi di 
positività e negatività, impedendo ogni riduzione a un giudizio monolitico. Non 
esiste un’“età dell’oro” priva di contraddizioni: la storia si configura come 
intreccio di processi, tensioni e compromessi che richiedono analisi non 
dogmatiche. 

Periodizzazioni del Medioevo 

Esistono due modalità di periodizzazione largamente utilizzate per 
suddividere l’arco millenario del Medioevo: 

1. Dicotomia alto/basso Medioevo: 

o Alto Medioevo: dal 476 al 1000. L’aggettivo “alto” in questo 
contesto segnala l’antichità cronologica rispetto all’osservatore 
moderno. 

o Basso Medioevo: dal 1000 al 1492 (o 1453). 

• Tripartizione funzionale: 

o Primo Medioevo: dal 476 all’800. 

o Alto Medioevo (in senso tripartito): dal IX secolo (801-899) al 
XII secolo (fino al 1199). 

o Tardo Medioevo: dal XIII secolo (dal 1200) al 1492. 

La tripartizione consente di correlare in modo più fine le trasformazioni 
istituzionali, sociali ed economiche, distinguendo la fase di transizione post-
romana, la strutturazione carolingia e vassallatico-feudale e l’avvio, dal XIII 
secolo, di dinamiche economiche e urbane che prefigurano elementi del 
mondo moderno. 
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Sovranità e Strutture del Potere nel Medioevo 

La nozione di sovranità, intesa come potere supremo e fonte 
dell’ordinamento, ha conosciuto una profonda evoluzione storica. Nel 
Medioevo, la sovranità era attribuita a una persona fisica: il sovrano, vertice di 
una struttura piramidale e garante dell’ordine politico. Questo potere si 
esplicava nella capacità di nominare e investire vassalli, nel controllo sulle 
prerogative fiscali e militari, nella gestione della giustizia superiore e nel 
rapporto dialettico con il potere spirituale. La distinzione tra potere spirituale e 
potere temporale, con la pretesa prevalenza del primo nella legittimazione del 
secondo, è un elemento strutturale del sistema latino-occidentale. 

Nell’età contemporanea, in particolare nel contesto europeo occidentale e 
nell’ordinamento italiano, la sovranità non è più riferita a una persona, ma a 
un’entità giuridico-politica impersonale: lo Stato. La Costituzione, quale carta 
fondamentale, definisce i poteri, ne distribuisce le funzioni e disciplina i 
rapporti tra l’ordinamento e i cittadini, i quali trovano rappresentanza negli 
organi statali. Questa concezione è il prodotto di un lungo percorso storico, 
ma conserva nel linguaggio tracce medievali: la stessa parola “sovranità” 
deriva da “sovrano”, testimoniando la persistenza semantica di categorie 
medievali nella vita giuridica attuale. 

1. Il Primo Medioevo (476–800): Formazione dei Regni e 

Alleanza Franco-Papale 

Questa fase coincide con la caduta dell’Impero Romano d’Occidente e l’avvio 
di processi di riorganizzazione politica. Le dinamiche decisive includono la 
formazione dei regni romano-barbarici, con l’integrazione di popolazioni 
germaniche nel tessuto romanizzato, e la crescente centralità della Chiesa 
come istituzione di continuità. 

Un evento chiave è la conversione dei Franchi al cristianesimo sotto il re 
Clodoveo, che avvicina un’importante popolazione germanica al mondo latino 
e al papato, favorendo una sinergia politico-religiosa. Questa alleanza si 
consolida solennemente il 25 dicembre dell’800, con l’incoronazione imperiale 
di Carlo Magno da parte del papa. Questo gesto simbolico sancisce un 
legame organico tra potere temporale e spirituale, ribadendo la preminenza 
del potere spirituale nell’attribuire legittimità sovrana e configurando il papato 
come creatore di imperatori. La formula “all’aquila delle legioni romane 
subentra la croce di Cristo” esprime l’idea del passaggio dalla sovranità 
imperiale classica alla primazia del potere ecclesiastico. 

2. L’Alto Medioevo (IX–XII secolo): L’Ordinamento Feudale 

Dopo l’800, si impone il modello carolingio, fondato sul sistema vassallatico-
feudale quale struttura primaria di governo e di amministrazione territoriale. 

a) La Società Feudale e il Sistema Vassallatico 
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La società feudale, affermatasi in età carolingia, struttura la gerarchia dei 
poteri sulla base del rapporto tra un sovrano e i suoi fedeli vassalli. 
L’imperatore e i re distribuiscono feudi in cambio di fedeltà e sostegno 
militare. Le caratteristiche principali includono: 

• Concessione del feudo come beneficio: Il sovrano attribuisce terra e 
prerogative (fiscali, giudiziarie, militari) a un vassallo, che assume 
responsabilità di governo locale. Il feudo è insieme terra e beneficio e 
consente al vassallo di riscuotere tasse, amministrare la giustizia locale 
e organizzare forze armate. 

• Obblighi del vassallo: Corrispondere parte delle entrate al signore, 
fornire contingenti armati e garantire l’ordine nel territorio. 

• Logica di reciprocità: Il rapporto si regge su un equilibrio di utilità (do 
ut des), dove il potere centrale ottiene strumenti di governo e il vassallo 
ottiene status, risorse e legittimazione. 

b) La Frammentazione Carolingia e il Consolidamento del Potere 
Aristocratico 

Alla morte di Carlo Magno (814), l’unità dell’impero subì una frammentazione. 
Il conflitto dinastico tra i suoi successori fu composto con il Trattato di 
Verdun (843), che organizzò la sovranità su base territoriale: 

• Carlo il Calvo ottenne i territori occidentali (Francia occidentale). 

• Lotario mantenne una fascia centrale (Lotaringia) e il retaggio 
imperiale. 

• Ludovico il Germanico esercitò la sovranità sui territori orientali 
(Germania). 

Questa ripartizione accentuò la frammentazione, ma non incrinò il paradigma 
vassallatico. Un’altra data di rilievo è l’877, anno del capitolare di Quercy, 
con cui Carlo il Calvo riconobbe ai propri vassalli l’ereditarietà dei feudi 
maggiori. Questo atto rafforzò la continuità dinastica delle élite aristocratiche 
e consolidò un governo di fatto condiviso, in cui il potere del sovrano si 
appoggiava a reti patrimoniali e giurisdizionali durature. 

c) Le Invasioni e il Fenomeno dell’Incastellamento 

Tra IX e XI secolo, l’Europa occidentale fu sottoposta a incursioni 
sistematiche da parte di Vichinghi (dalla Scandinavia), Saraceni (via mare) e 
Ungari (dalle steppe orientali). Queste incursioni, a carattere stagionale e 
predatorio, misero sotto pressione le comunità locali. 

La necessità di difesa portò allo sviluppo dell’incastellamento, un fenomeno 
intenso fino all’XI secolo. I castelli, costruiti in posizioni elevate, divennero 
centri difensivi attorno ai quali si concentrarono le comunità rurali. Si 
formarono così insediamenti stabili, riconosciuti dall’autorità sovrana, che 
garantivano protezione alla popolazione e alle attività produttive. Con 
l’introduzione della polvere da sparo nel Quattrocento, le fortificazioni 
evolveranno, privilegiando murature più spesse e meno alte per resistere 
all’artiglieria. 
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d) La Struttura Sociale e i Poteri Locali 

La società medievale è spesso descritta come tripartita in tre ordini funzionali: 

• Oratores: coloro che pregano (il clero). 

• Bellatores: coloro che combattono (la nobiltà guerriera). 

• Laboratores: coloro che lavorano (contadini, artigiani). 

Questa tripartizione riflette una complementarità funzionale, con una mobilità 
sociale estremamente limitata. L’appartenenza a un ordine tendeva a 
rimanere invariata per tutta la vita. 

Accanto al potere dei vassalli, operavano le signorie di banno, giurisdizioni 
territoriali con potere coercitivo e sanzionatorio (potere di bandire), inclusa 
l’espulsione di chi violava le norme locali. Queste strutture di polizia locale 
mantenevano l’ordine e cooperavano con l’autorità sovrana, garantendo la 
sicurezza delle comunità in un territorio vasto e frammentato. 

L’Economia dell’Alto Medioevo: il Sistema Curtense 

L’Alto Medioevo è caratterizzato da una struttura economica di tipo feudale, il 
cui fulcro è il sistema curtense. Questo modello, basato su grandi proprietà 
terriere (curtes), ha definito per secoli la produzione agricola e i rapporti 
sociali. 

Una curtis è un vasto latifondo di proprietà di un signore (latifondista), 
membro dell’aristocrazia feudale. La coltivazione era affidata a due categorie 
di lavoratori: 

1. Servi della gleba: Direttamente dipendenti dal signore, lavoravano le 
terre senza possedere autonomia. 

2. Famiglie contadine: Pur in condizione di servitù, a queste famiglie 
veniva affidata la coltivazione di porzioni di terra in virtù delle loro 
competenze agricole, trasmesse di generazione in generazione. 

Il compenso per il lavoro non era un salario monetario, ma una porzione 
minima del raccolto, sufficiente appena al sostentamento (la “mancetta”). 
Questo rendeva l’esistenza dei contadini estremamente precaria, 
specialmente in caso di carestie. Inoltre, erano tenuti a prestare giornate 
lavorative gratuite sulle terre gestite direttamente dal signore (pars dominica). 
Questa prestazione obbligatoria è definita corvée. 

L’eventuale eccedenza agricola (surplus) non andava a beneficio dei 
contadini ma costituiva una fonte di guadagno per il signore, che la 
commercializzava nelle fiere medievali (eventi commerciali periodici) o nei 
mercati cittadini. La toponomastica di molte città italiane, come la presenza 
di una “Piazza delle Erbe”, testimonia l’antica funzione di mercato per i 
prodotti della terra. 
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Il Tardo Medioevo (XIII sec. – 1492): Crisi e 

Trasformazioni 

A partire dal XIII secolo, si assiste a un’evoluzione significativa che smentisce 
l’immagine monolitica dei “secoli bui”. Il tardo Medioevo è caratterizzato da 
espansione urbana, intensificazione degli scambi, evoluzione delle istituzioni 
mercantili e creditizie e una riorganizzazione delle reti commerciali su vasta 
scala. Emergono tratti che prefigurano aspetti del sistema economico 
moderno, come logiche di investimento, profitto e circolazione del capitale 
mercantile. 

1. La Svolta dell’Anno Mille: Crisi del Millenarismo e Ripresa 

Il passaggio al secondo millennio segna una svolta epocale, la “Rinascita 
dell’Anno Mille”. La società altomedievale era permeata da una credenza 
escatologica nota come millenarismo, basata su una lettura letterale 
dell’Apocalisse, secondo cui il mondo sarebbe finito allo scadere dei mille 
anni dall’incarnazione di Cristo. Questa attesa generò un clima di ansia e 
paralisi. 

Quando, superata la soglia dell’anno 1000, la fine del mondo non avvenne, si 
verificò un profondo cambiamento psicologico. La paura lasciò il posto a un 
rinnovato ottimismo, che è considerato uno dei motori della ripresa 
demografica, economica e culturale. Questa liberazione da un’ansia 
millenaria stimolò una nuova fiducia nel futuro e un nuovo dinamismo. 
Fenomeni simili, basati su credenze apocalittiche, tendono a ripresentarsi 
ciclicamente, come dimostrano le paure legate al “Millennium Bug” del 2000 o 
alla profezia del calendario Maya per il 2012. 

2. La Fine di Bisanzio e la Ridefinizione delle Rotte 

Commerciali 

Un evento geopolitico cruciale per il tardo Medioevo fu la caduta dell’Impero 
Romano d’Oriente nel 1453, con la conquista di Costantinopoli da parte dei 
Turchi Ottomani. Bisanzio divenne Istanbul, e pur restando un centro 
commerciale multietnico, l’assetto dei traffici nel Bosforo si complicò per le 
potenze cristiane europee, con l’imposizione di dazi e condizioni sfavorevoli. 

L’aumento dei costi e delle difficoltà logistiche spinse i regni europei a 
ricercare rotte alternative per raggiungere le Indie, ripensando l’intera 
geografia commerciale. In questo contesto si colloca l’impresa di Cristoforo 
Colombo, sostenuta dai sovrani di Spagna, Isabella di Castiglia e Ferdinando 
d’Aragona. La navigazione verso occidente, intesa a raggiungere le Indie, 
condusse all’identificazione di una realtà continentale ignota. La 
denominazione di “scoperta” è legata alla consapevolezza di questa novità 
maturata progressivamente nel mondo iberico. Sebbene altri europei, come i 
Vichinghi, avessero già raggiunto terre occidentali (la “Vinland”, o “terra del 
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vino”), tali contatti non avevano consolidato l’idea di un nuovo continente né 
integrato stabilmente tale informazione nel sistema geo-economico europeo. 

Sintesi Conclusiva 

• Il Medioevo (476–1492) è un’epoca millenaria complessa, la cui 
immagine di “secoli bui”, costruita dalla storiografia rinascimentale e 
illuminista, non rende giustizia alla sua articolazione interna. 

• La periodizzazione tripartita (Primo, Alto, Tardo Medioevo) permette 
di analizzare più finemente le trasformazioni, dalla transizione post-
romana al consolidamento feudale, fino alle dinamiche urbane e 
mercantili tardo-medievali. 

• La sovranità medievale era personale, incarnata nel sovrano e 
legittimata da un complesso rapporto con il potere ecclesiastico. 
L’alleanza franco-papale, sancita dall’incoronazione di Carlo Magno 
(800), fu un pilastro di questo sistema. 

• Il sistema feudale (IX-XII sec.) strutturava la società e il potere 
attraverso il rapporto vassallatico e la concessione del feudo. La 
frammentazione carolingia (Trattato di Verdun, 843) e l’ereditarietà dei 
feudi (capitolare di Quercy, 877) ne definirono l’evoluzione. 

• Le invasioni (IX-XI sec.) stimolarono fenomeni difensivi come 
l’incastellamento, mentre le signorie di banno garantivano l’ordine a 
livello locale. La società era rigidamente tripartita in oratores, 
bellatores, laboratores. 

• L’economia altomedievale era basata sul sistema curtense, 
un’economia agraria di sussistenza fondata sullo sfruttamento servile e 
sulle corvées. 

• La svolta dell’anno Mille, innescata dal superamento psicologico 
delle paure millenariste, aprì una fase di ripresa. Nel tardo Medioevo, 
la caduta di Costantinopoli (1453) ridefinì le rotte commerciali, 
spingendo alle esplorazioni che culminarono nei viaggi di Colombo 
(1492). 

Questa ricostruzione mostra il Medioevo come un’epoca stratificata che, lungi 
dall’essere uniformemente “oscura”, ha posto le basi per molte delle forme 
politiche, sociali ed economiche della storia europea successiva. 
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09-18 Lezione: Introduzione al 
Medioevo — Periodizzazione, 
Feudalesimo, Carolingi, 
Incastellamento. Modello: GUIDA ALLO 
STUDIO. 

Introduzione al Medioevo e alle sue 
Strutture 

1. Sommario 

Questa sessione, tenutasi il 18 settembre 2026, funge da ripasso e 
approfondimento dei concetti fondamentali relativi al Medioevo, con l’obiettivo 
di superare la visione semplicistica di “età buia” e comprendere la complessità 
di un periodo durato mille anni (dal 476 al 1492). La lezione smonta il 
pregiudizio negativo sul Medioevo, attribuendolo agli storici del Rinascimento 
e dell’Illuminismo, e propone una periodizzazione accurata in tre fasi. Si 
esplorano eventi e strutture chiave come l’alleanza tra Franchi e Papato, la 
nascita e la spartizione dell’Impero Carolingio (Trattato di Verdun, 843), e 
l’organizzazione della società feudale basata sul rapporto vassallatico e sul 
concetto di sovranità. Viene analizzato il capitolare di Quierzy (877) che 
sancisce l’ereditarietà dei feudi, il fenomeno dell’incastellamento come 
risposta alle incursioni, e la nascita delle signorie di banno. La lezione illustra 
poi il sistema economico curtense, basato sui latifondi e sulle corvées, e 
introduce il tema del millenarismo e della “rinascita” dopo l’anno Mille. 
L’approccio mira a fornire schemi chiari, collegando istituzioni e concetti 
attuali (Stato, Costituzione) alle loro radici storiche per migliorare la 
comprensione e la memoria. 

2. Argomenti Chiave 

• Definizione e Pregiudizio sul Medioevo: Analisi del termine e 
dell’origine della sua reputazione negativa. 

• Periodizzazione del Medioevo: Discussione sulle date di inizio e fine 
(476, 1492, 1453) e introduzione a due modelli di suddivisione 
(bipartizione e tripartizione). 

• L’Alleanza tra Franchi e Papato: L’ascesa dei Franchi e il culmine 
con l’incoronazione di Carlo Magno. 

• Il Sistema Feudale e la Sovranità: Spiegazione del modello 
vassallatico-beneficiario e del concetto di sovranità, dalle sue origini 
medievali all’applicazione moderna nello Stato. 
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• La Crisi dell’Impero Carolingio: Il Trattato di Verdun (843) e il 
Capitolare di Quierzy (877). 

• Le Invasioni e le Risposte Difensive: Incastellamento e signorie di 
banno come reazione alle incursioni di Vichinghi, Saraceni e Ungari. 

• La Società e l’Economia Medievale: La struttura tripartita (oratores, 
bellatores, laboratores) e il sistema curtense. 

• L’Anno Mille: Il millenarismo e la “rinascita” psicologica che ne seguì. 

• Organizzazione delle Lezioni: Indicazioni pratiche sul materiale 
didattico e il format del corso. 

3. Spiegazione Approfondita degli Argomenti 

Definizione e Pregiudizio sul Medioevo 

Il termine “Medioevo” significa letteralmente “età di mezzo”. Fu coniato dagli 
intellettuali del Rinascimento (XV-XVI secolo) che si vedevano come gli eredi 
diretti della gloriosa antichità classica. Per loro, i 1000 anni che li separavano 
da quel passato erano solo una lunga e “buia” parentesi di arretratezza e 
superstizione. Questa visione negativa fu poi rafforzata dagli illuministi nel 
Settecento, che criticavano il Medioevo per il suo forte legame con la religione 
e la mancanza di “razionalità”. 

3. Analogia per la comprensione: Immagina di guardare due foto di 
famiglia meravigliose: una dei tuoi bisnonni (l’antichità classica) e una tua, 
scattata oggi (il Rinascimento). Se considerassi la vecchia foto sbiadita dei 
tuoi genitori (il Medioevo) solo come “quella cosa in mezzo”, senza 
apprezzarne il valore, staresti facendo lo stesso errore degli umanisti. Il 
Medioevo non è una parentesi, ma un capitolo fondamentale della storia che 
ha gettato le basi per il mondo moderno. 

Concetti Chiave 

• Medioevo: “Età di mezzo”, periodo storico che per convenzione va dal 
476 al 1492. 

• Storiografia: La disciplina che studia e narra la storia. Il termine 
“storiografo” è sinonimo di “storico”. 

• Umanisti Rinascimentali: Intellettuali del XV-XVI secolo che, 
riscoprendo la cultura classica, svalutarono il periodo medievale. 

• Illuminismo: Movimento culturale del Settecento che, esaltando la 
ragione, criticò il Medioevo come un’epoca di “secoli bui”. 

• Pregiudizio Storico: Un’opinione preconcetta e negativa su un’epoca, 
spesso basata su semplificazioni. 

Periodizzazione del Medioevo 

Datare un’epoca di 1000 anni è complesso; le date sono convenzioni usate 
dagli storici per schematizzare. 
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• Inizio (476): Deposizione di Romolo Augustolo, ultimo imperatore 
romano d’Occidente. 

• Fine (1492): Scoperta dell’America. Questa data è la più usata perché 
segna l’inizio di un’era di esplorazioni globali. 

• Fine alternativa (1453): Caduta di Costantinopoli (Bisanzio) per mano 
dei Turchi Ottomani, che costrinse gli Europei a cercare nuove rotte 
commerciali verso le Indie. 

Il relatore presenta due modi per suddividere il Medioevo: 

4. Bipartizione (semplice): Alto Medioevo (476 - 1000) e Basso Medioevo 
(1000 - 1492). 

5. Tripartizione (più accurata e da studiare): 

o Primo Medioevo (476 - 800): Dalla caduta di Roma 
all’incoronazione di Carlo Magno. 

o Alto Medioevo (IX-XII secolo): Dall’Impero Carolingio fino al 
1200 circa. Dominato dal sistema feudale. 

o Tardo Medioevo (XIII-XV secolo): Dal 1200 alla fine. Era di 
grande dinamismo e radice del capitalismo moderno. 

Concetti Chiave 

• Periodizzazione: Suddivisione della storia in periodi distinti per 
facilitarne lo studio. 

• Caduta di Costantinopoli (1453): Evento che bloccò le vie 
commerciali tradizionali verso l’Oriente. 

• Scoperta dell’America (1492): Il viaggio di Colombo che apre una 
nuova era di esplorazioni. 

• Alto/Basso Medioevo: “Alto” si riferisce al periodo più antico (lontano 
da noi), “Basso” a quello più recente (vicino a noi). 

L’Alleanza tra Franchi e Papato 

I Franchi, una popolazione germanica, furono fondamentali nella costruzione 
dell’Europa. Si convertirono direttamente al Cristianesimo cattolico sotto il loro 
re, Clodoveo. Questo li rese alleati naturali del Papa e del mondo latino-
romano. L’alleanza raggiunse il suo apice il 25 dicembre dell’800, quando 
Papa Leone III incoronò Carlo Magno imperatore a Roma. Questo gesto 
aveva un potente valore simbolico: il Papa si presentava come colui che 
“creava” gli imperatori, affermando la superiorità del potere spirituale (Chiesa) 
su quello temporale (politico). 

Concetti Chiave 

• Franchi: Popolazione germanica stabilitasi in Gallia (l’attuale Francia). 

• Clodoveo: Primo re dei Franchi a convertirsi al Cristianesimo cattolico. 

• Incoronazione di Carlo Magno (800): Evento simbolo che sancisce 
l’alleanza tra potere imperiale e potere spirituale, dando vita al Sacro 
Romano Impero. 
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• Potere Spirituale vs Potere Temporale: La lotta per la supremazia 
tra l’autorità della Chiesa e quella dei re e imperatori. 

Il Sistema Feudale e la Sovranità 

Il vasto impero di Carlo Magno fu organizzato tramite il sistema feudale (o 
vassallatico-beneficiario). L’imperatore delegava il potere. 

6. Come funzionava? 

7. Il Sovrano (Re o Imperatore) concedeva a un vassallo (un guerriero 
di fiducia) un feudo. 

8. Il Feudo era un “beneficio”, tipicamente un pezzo di terra su cui il 
vassallo poteva riscuotere tasse, amministrare la giustizia e reclutare 
soldati. 

9. In cambio, il vassallo giurava fedeltà e forniva aiuto militare. Era un 
patto di reciproca convenienza: “do ut des” (io do affinché tu dia). 

Questo sistema è legato al concetto di sovranità. Inizialmente del re, si 
frammenta con la delega ai vassalli. Oggi, in Italia, la sovranità è esercitata 
dallo Stato repubblicano, un’entità impersonale regolata dalla Costituzione, 
non da un singolo individuo. Il linguaggio politico moderno (es. “sovranità”) 
conserva però la sua origine storica. 

Concetti Chiave 

• Sistema Feudale: Organizzazione sociale, politica ed economica 
basata sul rapporto di fedeltà tra un sovrano e i suoi vassalli. 

• Vassallo: Uomo che giura fedeltà a un signore più potente. 

• Feudo (o Beneficio): La terra (o altra concessione) data dal sovrano 
al vassallo. 

• Sovranità: Il pieno ed esclusivo esercizio del potere. Oggi la sovranità 
è dello Stato, nel Medioevo era del sovrano. 

• Stato repubblicano: Forma di governo basata sulla Costituzione e 
sulla rappresentanza popolare. 

• Costituzione: Norma fondamentale che regola poteri e diritti. 

La Crisi dell’Impero Carolingio 

Dopo Carlo Magno, l’impero si indebolì. Due eventi chiave segnarono questo 
processo: 

• Trattato di Verdun (843): I nipoti di Carlo Magno (Carlo il Calvo, 
Lotario, Ludovico il Germanico) si spartirono l’impero per porre fine alle 
lotte dinastiche, creando tre aree di sovranità che prefiguravano la 
futura geografia politica europea (Francia, Lotaringia, Germania). 

• Capitolare di Quierzy (877): Carlo il Calvo riconobbe ai vassalli più 
importanti l’ereditarietà dei feudi maggiori. Questo atto rafforzò 
enormemente i poteri locali, permettendo la trasmissione del feudo (e 
del potere associato) ai figli, e indebolendo il controllo centrale del 
sovrano. 
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Concetti Chiave 

• Verdun (843): Trattato che fraziona l’Impero carolingio. 

• Capitolare di Quierzy (877): Atto che sancisce l’ereditarietà dei feudi 
maggiori. 

• Ereditarietà dei feudi: Trasmissione ai discendenti, aumenta la forza 
dei potentati locali. 

• Gerarchia piramidale: Struttura con il sovrano al vertice, seguito da 
vassalli e nobili. 

Le Invasioni e le Risposte Difensive 

Tra IX e XI secolo, l’Europa fu soggetta a incursioni da parte di Vichinghi (dal 
nord), Saraceni (dal mare) e Ungari (dalle steppe orientali). Questi popoli 
praticavano razzie rapide per fare bottino. Come risposta, le comunità 
europee svilupparono due strategie principali: 

1. Incastellamento: La costruzione diffusa di castelli, spesso in posizioni 
elevate, per difendersi. I castelli rendevano difficili i saccheggi, poiché 
gli assedi erano lunghi e costosi in termini di vite. Con l’introduzione 
della polvere da sparo (dal XV secolo), le mura dei castelli 
diventeranno più basse ma più spesse per resistere ai cannoni. 

2. Signorie di banno: Nascita di potentati locali che esercitavano il 
“banno”, cioè il potere di bandire, punire e far rispettare le regole. 
Queste signorie colmavano il vuoto di potere del sovrano su territori 
vasti, garantendo ordine e giustizia e prevenendo il “far west”. 

Concetti Chiave 

• Incastellamento: Diffusione dei castelli come risposta difensiva. 

• Assedio: Tattica militare lunga e dispendiosa, scoraggiata dalle 
fortificazioni. 

• Banno: Autorità di coercizione e bandizione esercitata a livello locale. 

• Potentati locali: Autorità che garantiscono ordine e amministrazione 
sul territorio. 

• Polvere da sparo: Innovazione che rivoluziona fortificazioni e tattiche 
di assedio. 

La Società e l’Economia Medievale 

La società medievale era rigidamente divisa in tre ordini, con scarsa mobilità 
sociale: 

1. Oratores: Il clero, coloro che pregavano. 

2. Bellatores: La nobiltà militare, coloro che combattevano. 

3. Laboratores: Contadini e artigiani, coloro che lavoravano. 

L’economia era dominata dal sistema curtense, l’organizzazione dei grandi 
latifondi (curtes). La terra era divisa tra una parte gestita dal signore e una 
affidata a famiglie contadine. I contadini dovevano al signore delle corvées, 
prestazioni di lavoro obbligatorie e gratuite, ricevendo in cambio beni di 
sussistenza. Il surplus agricolo (l’eccedenza) veniva venduto nelle fiere e nei 
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mercati cittadini (spesso chiamati “Piazza delle Erbe”), ma i profitti andavano 
quasi interamente al signore, lasciando i contadini in una condizione di 
vulnerabilità, specialmente durante le carestie. 

Concetti Chiave 

• Oratores, Bellatores, Laboratores: I tre ordini della società 
medievale. 

• Sistema Curtense: Organizzazione economico-sociale dei grandi 
latifondi. 

• Latifondo: Grande proprietà terriera gestita da un’élite. 

• Corvée: Lavoro obbligatorio e non retribuito reso al signore. 

• Surplus: Produzione eccedente il consumo, venduta nei mercati. 

• Carestie: Crisi agricole che colpivano duramente i ceti più bassi. 

L’Anno Mille 

Intorno all’anno Mille, si diffuse in parte della popolazione una credenza 
apocalittica, il millenarismo, basata su interpretazioni religiose che 
prevedevano la fine del mondo. Quando l’anno Mille passò senza catastrofi, si 
generò un clima di rinnovata fiducia e ottimismo. Questa “rinascita” 
psicologica è considerata una delle premesse per la ripresa economica, 
sociale e culturale che caratterizzò i secoli successivi. 

Concetti Chiave 

• Millenarismo: Credenza che il mondo finisca allo scadere di un 
millennio. 

• Rinascita post-Mille: Fase di ripresa che segue il superamento della 
paura apocalittica. 

• Fattore psicologico: La percezione di stabilità favorisce attività 
economiche e sociali. 

• Teaser: Anteprima di contenuti che verranno trattati in dettaglio in 
seguito. 

Organizzazione delle Lezioni 

Il docente ha chiarito che fornirà tutte le slide via Google Classroom o email. 
Le lezioni alterneranno storia e filosofia, ed è richiesto agli studenti di portare 
sempre il quaderno per poter passare da una materia all’altra in modo 
flessibile. 

Concetti Chiave 

• Materiali didattici: Slide e risorse accessibili agli studenti. 

• Format alternato: Struttura oraria che bilancia discipline diverse. 

• Flessibilità didattica: Adattamento dell’ordine delle materie secondo 
necessità. 

4. Concetti Fondamentali da Ricordare 
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• Il Medioevo non fu un’epoca “buia”, ma un periodo di 1000 anni 
complesso e fondamentale per la nascita del mondo moderno. 

• In Italia oggi la sovranità è esercitata dallo Stato e regolata dalla 
Costituzione; nel Medioevo era personale e apparteneva al sovrano. 

• L’alleanza tra Franchi e Papato fu decisiva per la nascita dell’Europa 
cristiana medievale, culminando nell’Impero di Carlo Magno. 

• Verdun (843) e Quierzy (877) sono date chiave che segnano la 
frammentazione dell’Impero Carolingio e il rafforzamento dei poteri 
feudali locali. 

• L’incastellamento e le signorie di banno furono le principali risposte alle 
incursioni di Vichinghi, Saraceni e Ungari. 

• Il sistema economico curtense si basava su grandi latifondi, corvées e 
sulla produzione di un surplus che arricchiva i signori. 

• La società medievale era rigidamente divisa in tre ordini (oratores, 
bellatores, laboratores) con scarsa mobilità sociale. 

• Il superamento della paura millenarista contribuì a creare un clima 
psicologico favorevole alla “rinascita” dopo l’anno Mille. 

5. Citazioni Rilevanti 

— “Medioevo è un’età di mezzo. Già questa espressione la rende 
quasi una parentesi della storia. Buffo perché è una parentesi che è 
durata 1000 anni.” 
— Sottolinea l’inadeguatezza e la superficialità del termine stesso. 
“La Chiesa dà, la Chiesa toglie. Il Papa si ritaglia per se stesso il ruolo 
del creatore di imperatori. Il potere spirituale è superiore a quello 
temporale.” 
— Spiega in modo chiaro e potente il significato simbolico 
dell’incoronazione di Carlo Magno. 
“La sovranità è esercitata oggi dallo Stato, all’epoca dal sovrano.” 
— Sintetizza la differenza fondamentale tra il concetto di potere 
moderno e quello medievale. 
“È un do ut des. I latini dicevano così quando volevano intendere: è 
un dare e un avere. Io ti do qualcosa, tu mi dai qualcos’altro. In 
cambio c’è reciproca convenienza.” 
— Sintetizza perfettamente la logica alla base del rapporto feudale. 
“Questa è una data da ricordarsi: ereditarietà dei feudi maggiori.” 
— Evidenzia l’importanza cruciale del Capitolare di Quierzy (877). 
“Si parla di rinascita dopo l’anno mille… la prima motivazione 
facilmente intuibile è psicologica.” 
— Introduce il legame tra il superamento delle paure millenariste e la 
ripresa successiva. 
“Il regno della perfezione non è di questo mondo e non è neanche di 
nessuna epoca.” 
— Invita a non idealizzare né demonizzare nessun periodo storico, 
ma a studiarlo con equilibrio. 

6. Domande per l’Autovalutazione 
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1. Spiega perché il termine “Medioevo” ha una connotazione negativa e 
chi sono i responsabili di questa immagine. 

4. Risposta: Il termine “Medioevo” (età di mezzo) fu coniato dagli 
umanisti del Rinascimento, che lo videro come una lunga parentesi di 
decadenza tra l’antichità classica e la loro epoca. Questa immagine negativa 
fu poi rafforzata dagli intellettuali dell’Illuminismo, che lo definirono “secoli bui” 
a causa del dominio della religione sulla ragione. 

5. 2. Descrivi chi esercita la sovranità in Italia oggi e come si 
differenzia dal modello medievale. 

6. Risposta: Oggi in Italia la sovranità è esercitata dallo Stato 
repubblicano tramite le istituzioni (Parlamento, Governo, etc.) e regolata dalla 
Costituzione. Nel Medioevo, invece, la sovranità era un potere personale, 
esercitato direttamente dal sovrano (re o imperatore). 

7. 3. Riassumi il significato e le conseguenze del Trattato di Verdun 
(843). 

8. Risposta: Il trattato spartì l’Impero carolingio tra i tre nipoti di Carlo 
Magno (Carlo il Calvo, Lotario, Ludovico il Germanico). Le conseguenze 
furono la fine dell’unità imperiale e la creazione di tre regni distinti che posero 
le basi per la futura geografia politica europea (Francia, Lotaringia, 
Germania). 

9. 4. Definisci il Capitolare di Quierzy (877) e la sua importanza. 

10. Risposta: È l’atto con cui l’imperatore Carlo il Calvo riconobbe 
l’ereditarietà dei feudi maggiori. La sua importanza sta nell’aver rafforzato 
enormemente i poteri locali dei grandi vassalli, che potevano così trasmettere 
il feudo ai propri figli, indebolendo il potere centrale del sovrano. 

11. 5. Elenca le tre popolazioni che attaccarono l’Europa tra IX e XI 
secolo e descrivi il fenomeno dell’incastellamento come risposta. 

12. Risposta: Le popolazioni furono i Vichinghi (dal nord), i Saraceni (dal 
sud, via mare) e gli Ungari (da est). L’incastellamento fu la costruzione diffusa 
di castelli fortificati per difendere le comunità locali, rendendo le razzie più 
difficili e costose per gli invasori. 

13. 6. Illustra come funziona il sistema vassallatico-beneficiario. 

14. Risposta: È un sistema basato su un patto di fedeltà. Un sovrano 
(signore) concede un “beneficio”, solitamente una terra chiamata “feudo”, a un 
suo fedele (vassallo). In cambio, il vassallo giura fedeltà e si impegna a 
fornire supporto militare. 

15. 7. Definisci il sistema curtense e spiega il concetto di “corvée”. 

16. Risposta: Il sistema curtense era l’organizzazione economica dei 
grandi latifondi (curtes). La “corvée” era la prestazione di lavoro obbligatoria e 
gratuita che i contadini dovevano al signore come parte dei loro obblighi, in 
cambio della terra da coltivare e della protezione. 
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17. 8. Descrivi i tre ordini della società medievale. 

18. Risposta: La società era divisa in: Oratores (il clero, che pregava per 
la salvezza di tutti), Bellatores (la nobiltà guerriera, che combatteva per 
difendere la società) e Laboratores (i contadini e gli artigiani, che lavoravano 
per mantenere tutti gli altri). 

19. 9. Spiega cosa si intende per “millenarismo” e quale fu l’impatto 
psicologico del suo mancato avverarsi. 

20. Risposta: Il millenarismo era la credenza, diffusa intorno all’anno Mille, 
che il mondo sarebbe finito. Quando ciò non accadde, si diffuse un senso di 
sollievo e rinnovata fiducia nel futuro, un fattore psicologico che contribuì alla 
“rinascita” economica e sociale dei secoli successivi. 

21. 10. Indica come veniva gestito il surplus agricolo nel sistema 
curtense e chi ne traeva maggior beneficio. 

22. Risposta: Il surplus (la produzione eccedente) veniva venduto dai 
signori nelle fiere e nei mercati cittadini. Il maggior beneficio era tratto dai 
signori stessi, che incassavano i profitti, mentre i contadini ricevevano solo il 
minimo per la sussistenza. 

7. Letture e Approfondimenti Consigliati 

• Libri: 

o Il Medioevo. Profilo di un millennio di Alfio Cortonesi – Un 
manuale universitario chiaro e completo. 

o Il sogno di un impero. L’incoronazione di Carlo Magno a Roma 
di Alessandro Barbero – Un saggio avvincente su uno degli 
eventi chiave. 

o Chris Wickham, L’eredità di Roma – Per approfondire le 
trasformazioni politiche e sociali tra tardo antico e medioevo. 

o Georges Duby, La società cavalleresca – Per un’analisi 
dettagliata degli ordini sociali e della cultura feudale. 

• Video: 

o Cerca su YouTube le lezioni di Alessandro Barbero sul 
Medioevo. Il suo stile narrativo è estremamente coinvolgente e 
aiuta a sfatare molti luoghi comuni. 

• Azione Pratica: 

o Crea una linea del tempo visiva con le tre fasi del Medioevo 
(Primo, Alto, Tardo). Per ogni fase, aggiungi gli eventi chiave 
(es. 476, 800, 843, 877, 1453, 1492) e i concetti associati (es. 
sistema feudale, incastellamento, sistema curtense). 

• Contesto Moderno: 
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o Leggi gli articoli 1–12 della Costituzione della Repubblica 
Italiana (i principi fondamentali) per comprendere a fondo il 
concetto moderno di sovranità popolare e il ruolo dello Stato. 
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09-18 Lezione di Storia: Il Medioevo. 
Modello: RIASSUNTO DELLA CLASSE. 

 

Sintesi della Lezione di Storia: Il 
Medioevo (18 Settembre 2026) 

1. Definizione e Periodizzazione del Medioevo 

• Significato: Il termine Medioevo significa “età di mezzo”, 
un’espressione coniata dagli umanisti del Rinascimento con 
un’accezione negativa. Lo consideravano un periodo arretrato e 
superstizioso, interposto tra la grandezza dell’antichità classica e la 
loro epoca. 

• Durata: Convenzionalmente, il Medioevo dura circa 1000 anni, dal 476 
d.C. (deposizione di Romolo Augustolo, ultimo imperatore romano 
d’Occidente) al 1492 (scoperta dell’America). 

• Data Alternativa: Alcuni storici indicano il 1453 come data di fine più 
appropriata. 

o Motivo: In quell’anno avviene la caduta di Costantinopoli 
(Bisanzio) per mano dei Turchi Ottomani. 

o Conseguenze: La caduta dell’Impero Romano d’Oriente bloccò le 
tradizionali rotte commerciali verso le Indie per i mercanti europei. 
Questa necessità spinse a cercare nuove vie marittime, portando a 
grandi esplorazioni, come il viaggio di Cristoforo Colombo finanziato 
dai sovrani spagnoli. 

2. Il Pregiudizio Storico sul Medioevo 

• L’idea di “secoli bui” nasce con gli storiografi del Rinascimento, 
che criticarono il Medioevo per svalorizzarlo rispetto alla loro epoca. 

• Questo pregiudizio fu rafforzato nel Settecento dagli intellettuali 
dell’Illuminismo, che lo vedevano come un’era dominata dalla 
superstizione e irrazionalità. 

• Oggi, gli storici riconoscono che il Medioevo è stato un’epoca 
complessa, con aspetti sia negativi (es. invasioni, instabilità) che 
positivi (es. la nascita delle radici del nostro sistema economico 
moderno a partire dal 1200). 

3. Le Fasi del Medioevo 



19 
 

Una suddivisione più accurata distingue tre periodi principali: 

• Primo Medioevo (476 - 800): 

o Va dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente fino 
all’incoronazione di Carlo Magno (notte di Natale dell’800). 

o È il periodo caratterizzato dalle invasioni barbariche e dalla 
formazione dei regni romano-germanici. 

o Evento chiave: La conversione al Cristianesimo del re dei Franchi, 
Clodoveo, che sancisce l’alleanza tra i Franchi e il Papato. 

• Alto Medioevo (IX - XII secolo, 801 - 1199): 

o Questo periodo è dominato dal modello carolingio e dal sistema 
vassallatico. 

o L’incoronazione di Carlo Magno da parte del Papa simboleggia la 
superiorità del potere spirituale (della Chiesa) su quello 
temporale (dell’Imperatore). 

• Tardo Medioevo (XIII - XV secolo, 1200 - 1492): 

o A partire dal XIII secolo (1200), l’Europa vive una fase di grande 
trasformazione e sviluppo. 

o Le radici del mondo moderno e del sistema economico che oggi 
definiamo “capitalistico” affondano in questo periodo. 

4. Il Concetto di Sovranità e il Sistema Feudale 

• Sovranità: È il potere supremo di governo su un territorio e i suoi 
cittadini. 

o Nel Medioevo, era incarnata nella figura del sovrano (re, 
imperatore). 

o Oggi, in Italia, la sovranità appartiene allo Stato, un’entità definita 
dalla Costituzione. 

• Sistema Feudale: È il modello di organizzazione sociale, politica ed 
economica che caratterizza l’Alto Medioevo. 

o Origine: Deriva dal modello carolingio, in cui il sovrano concedeva 
un feudo ai suoi uomini più fedeli, i vassalli. 

o Componenti del Feudo: Include una terra da amministrare e il 
beneficio, cioè i vantaggi derivanti dal suo controllo (tasse, 
giustizia). 

o Rapporto Vassallatico: Si basa su un patto di reciproca 
convenienza (do ut des, “do affinché tu dia”): il sovrano concede il 
feudo e il vassallo giura fedeltà e fornisce supporto militare. 

5. La Frammentazione dell’Impero Carolingio e il 

Potere Feudale 
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• Trattato di Verdun (843 d.C.): Sancì la spartizione dell’Impero Franco 
tra i tre nipoti di Carlo Magno, segnando l’inizio della formazione dei 
futuri stati nazionali europei (Francia e Germania). 

• Capitolare di Quierzy (877 d.C.): L’imperatore Carlo il Calvo 
riconobbe l’ereditarietà dei feudi maggiori. 

o Significato: I vassalli più potenti ottennero il diritto di trasmettere i 
loro feudi ai figli, rafforzando il potere della nobiltà locale che iniziò a 
governare in modo più autonomo. 

6. L’Europa tra IX e X secolo: Invasioni e 

Incastellamento 

• Minacce Esterne: L’Europa subì le incursioni e i saccheggi di 
popolazioni nomadi come Vichinghi (dal Nord), Saraceni (dal Sud) e 
Ungari (dall’Est). 

• La Risposta Europea: l’Incastellamento: 

o Per difendersi, le popolazioni costruirono castelli in posizioni 
elevate, difficili da assediare. 

o Intorno ai castelli sorsero nuovi centri abitati, dove i contadini 
cercavano protezione. Questo processo, intenso fino all’XI secolo, 
diede forma al paesaggio medievale. 

7. La Società Medievale 

• Società Tripartita: La società era rigidamente divisa in tre ordini 
(classi), con scarsissima mobilità sociale. 

o Oratores: “Coloro che pregano” (il clero), con il compito di 
intercedere con Dio. 

o Bellatores: “Coloro che combattono” (i nobili, i cavalieri), con il 
compito di difendere la società. 

o Laboratores: “Coloro che lavorano” (contadini, artigiani), con il 
compito di produrre i beni per tutti. 

• Signorie di Banno: Forme di potere locale esercitate da signori che 
detenevano l’autorità giudiziaria (il “potere di banno”), mantenendo 
l’ordine e punendo i criminali. 

8. L’Economia Curtense (Ripasso) 

• Curtes: Grandi proprietà terriere (latifondi) organizzate in unità 
produttive. Erano gestite da un signore e lavorate da servi/contadini. 

• Rapporto Signore-Servo: 
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o I servi ricevevano un guadagno infinitesimale (beni di prima 
necessità per il sostentamento). 

o Corvée: Prestazione di lavoro obbligatoria dovuta al signore in 
cambio del sostentamento. 

o Nei periodi di cattivo raccolto, i servi subivano le conseguenze 
maggiori (fame). 

• Produzione e Commercio: 

o Il surplus (eccedenza) veniva venduto dal signore alle fiere 
medievali o nei mercati cittadini (es. “Piazza delle Erbe”). 

9. La Ripresa dopo l’Anno Mille 

• Millenarismo: Credenza religiosa secondo cui il mondo sarebbe finito 
dopo l’anno 1000 (Apocalisse). Il fatto che il mondo non finì generò un 
clima di sollievo e ripresa. 

o Parallelo moderno: Millennium Bug del 2000. 

• Anticipo prossima lezione: La prima motivazione della ripresa fu di 
carattere psicologico: si festeggiava la continuazione del mondo. 
Seguirà un’analisi più ampia delle cause. 

10. Indicazioni Pratiche 

• Il materiale delle lezioni sarà disponibile su Google Classroom o via 
email. 

• Le prossime lezioni alterneranno 1 ora di filosofia e 1 ora di storia. 

 

Glossario 

• Apocalisse: Ultimo libro del Nuovo Testamento, fonte di immagini 
sul giudizio finale. 

• Capitolare di Quierzy: Editto dell’877 che sancì l’ereditarietà dei 
feudi maggiori. 

• Corvée: Obbligo di prestazione lavorativa dovuta al signore, in 
cambio di sostentamento minimo. 

• Costituzione: La legge fondamentale di uno Stato. 

• Curtes: Unità di gestione di grandi proprietà terriere nel Medioevo. 

• Feudo: Territorio concesso da un sovrano a un vassallo in cambio di 
fedeltà e servizio militare. 

• Fiere medievali: Eventi periodici per il commercio del surplus. 

• Incastellamento: Fenomeno di fortificazione del territorio tramite la 
costruzione di castelli (IX-XI secolo). 

• Latifondo: Grande tenuta agricola. 

• Medioevo: “Età di mezzo” (476 - 1492). 
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• Millenarismo: Credenza apocalittica sulla fine del mondo allo 
scoccare di un millennio. 

• Millennium bug: Timore informatico del 2000. 

• Piazza delle Erbe: Luogo tipico dei mercati cittadini medievali. 

• Potere Spirituale: Il potere religioso, esercitato dalla Chiesa. 

• Potere Temporale: Il potere politico, terreno, esercitato da re e 
imperatori. 

• Signore: Proprietario/amministratore dei terreni nel sistema feudale. 

• Signoria di Banno: Potere locale esercitato da un signore con 
autorità giudiziaria. 

• Società Tripartita: Suddivisione della società in oratores, bellatores 
e laboratores. 

• Sovranità: Il pieno esercizio del potere politico su un territorio. 

• Storiografo: Sinonimo di “storico”. 

• Surplus: Eccedenza di produzione oltre il necessario. 

• Vassallo: Uomo fedele a un signore o sovrano, dal quale riceve un 
feudo. 

 

Domande di Revisione 

23. Perché il 1453 può essere considerata una data alternativa per la fine del 
Medioevo? 

24. Chi ha contribuito a creare l’immagine negativa del Medioevo e per quali 
ragioni? 

25. Qual è il significato simbolico dell’incoronazione di Carlo Magno da parte 
del Papa? 

26. Cosa stabilì il Trattato di Verdun dell’843 e perché è considerato 
importante? 

27. Spiega l’importanza del Capitolare di Quierzy (877) nel rapporto tra 
sovrano e vassalli. 

28. Quali furono le cause del fenomeno dell’incastellamento? 

29. Descrivi i tre ordini della società tripartita medievale. 

30. Che cos’è una “curtes” e come funzionava il rapporto tra signore e 
contadino? 

31. Che cos’è il “millenarismo” e quale fu l’effetto psicologico della sua 
smentita dopo l’anno 1000? 
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09-18 Lezione: Medioevo, Sovranità e le 
Radici dello Stato Moderno. Modello: 
RIASSUNTO DELLA LEZIONE. 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CENTRALE 

Il tema principale della lezione, che potremmo intitolare “Dalle Radici del 
Potere Medievale allo Stato Moderno: Periodizzazione, Sovranità e 
Rinascita”, è una rilettura critica del Medioevo per comprenderne la 
complessità e l’eredità duratura nel mondo contemporaneo. La lezione 
smonta il pregiudizio del Medioevo come “parentesi buia”, dimostrando come 
le sue strutture politiche, economiche e psicologiche abbiano gettato le 
fondamenta per lo Stato moderno, il capitalismo e persino le nostre paure 
collettive. 

Il messaggio centrale è duplice. Primo: le periodizzazioni storiche sono 
strumenti, non verità assolute. Il Medioevo non è un blocco monolitico, ma un 
mosaico di fasi distinte – primo, alto e tardo – ognuna con le sue luci e ombre. 
Il docente, con tono vivace e ironico, critica la visione negativa ereditata da 
Rinascimento e Illuminismo, sottolineando come già dal 1200 si assista a un 
“salto di qualità” che prefigura le dinamiche del capitalismo. Secondo: concetti 
come “sovranità”, legge e gerarchia, che oggi diamo per scontati, sono il 
risultato di una lunga evoluzione. Per capire chi detiene il potere oggi – non 
una persona, ma lo Stato come entità astratta – dobbiamo guardare a come il 
potere del sovrano medievale si è frammentato e poi ricomposto, influenzato 
da eventi come la spartizione dell’impero di Carlo Magno e la successiva 
necessità di difesa e organizzazione territoriale. 

Questa rilettura è fondamentale oggi perché ci fornisce gli strumenti per 
decostruire semplificazioni e comprendere la nascita di istituzioni complesse 
come la sovranità, il vassallaggio e i sistemi economici europei. Ci offre un 
insight senza tempo: le epoche, compresa la nostra, non sono monoliti e non 
possono essere giudicate dall’interno, perché “ci siamo immersi collo e 
camicia”. Inoltre, dimostra come le crisi (la caduta di Costantinopoli, la paura 
dell’anno Mille) possano diventare potenti motori di innovazione e rinascita. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 

SOTTOTEMI) 

La lezione si sviluppa seguendo un percorso logico che parte dalla definizione 
del Medioevo, ne analizza le strutture di potere e conclude con la sua 
evoluzione verso la rinascita post-Mille. 

Parte 1: “Perché Medioevo?” – L’Etichetta che Inganna e la Necessità di 
Periodizzare 
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• Idea Centrale: Il termine “Medioevo” è una definizione riduttiva che ha 
cristallizzato un pregiudizio. Per comprendere un millennio, è 
necessario suddividerlo in fasi significative, usando le date come 
“cerniere” interpretative. 

• Concetti Chiave: 

o Pregiudizio Anti-medievale: La narrazione “buia” è colpa degli 
umanisti rinascimentali e degli illuministi, che hanno definito il 
Medioevo come arretrato e superstizioso (“poi il carico di briscola degli 
illuministi”). 

o Periodizzazione come Strumento: Le date (476, 1492, 1453) sono 
convenzioni didattiche. Nessuno si è svegliato “il giorno dopo” 
pensando di essere in un’altra epoca. 

o Doppia e Tripla Partizione: 

▪ Doppia: Alto Medioevo (476-1000) e Basso Medioevo (1000-1492). 

▪ Tripartizione (più accurata): 

1. Primo Medioevo (476–800): Si chiude con l’incoronazione di Carlo 
Magno (25 dicembre 800), che salda impero e papato. Si afferma il 
principio “la Chiesa dà, la Chiesa toglie”, sancendo la superiorità del 
potere spirituale su quello temporale. 

2. Alto Medioevo (801–1199): Caratterizzato dal sistema vassallatico 
carolingio. 

3. Tardo Medioevo (1200–1492): Segna uno “scarto in avanti” con la 
nascita di dinamiche pre-capitalistiche che smentiscono la visione 
“fosca” del periodo. 

2. 1453 e la Svolta delle Rotte: La caduta di Costantinopoli spinge l’Europa a 
cercare nuove vie commerciali, portando alla proposta di Colombo e alla 
“scoperta” dell’America, un esito sistemico generato da una crisi 
geopolitica. 

Parte 2: La Sovranità – Dal Re allo Stato, Passando per Carlo Magno 

• Idea Centrale: Per capire la sovranità oggi (esercitata dallo Stato), 
dobbiamo tornare al suo significato originale: il potere del “sovrano” 
medievale e la sua frammentazione dopo la morte di Carlo Magno. 

• Concetti Chiave: 

o La Sovranità Oggi: Il relatore apre con una domanda provocatoria 
(“Chi ha la sovranità in Italia oggi?”) per smontare le risposte 
immediate e arrivare al concetto di Stato come entità astratta e 
permanente, regolata dalla Costituzione. 
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o La Crisi dopo Carlo Magno: La morte di un grande leader (“a un certo 
punto della loro vita, Caput, muoiono”) porta alla divisione dell’impero 
con il Trattato di Verdun (843). 

o Capitolare di Quierzy (877): Definito “una data da ricordarsi”, 
riconosce l’ereditarietà dei feudi maggiori. Il sovrano accetta di 
essere “coadiuvato” (aiutato) dai suoi nobili, cedendo potere per 
garantirsi lealtà. Nasce una gestione più distribuita del potere. 

o Lessico del Potere: 

▪ Feudo: Beneficio (terra + diritti) concesso in cambio di fedeltà e 
servizio. 

▪ Sovranità: “Pieno esercizio del potere” da parte del sovrano. 

▪ Signorie di Banno: Poteri locali che amministravano la giustizia, 
“bannando” (cacciando) i criminali, mostrando una struttura di potere 
più complessa di una semplice piramide. 

Parte 3: Struttura Sociale, Difesa ed Economia 

• Idea Centrale: La società medievale era rigida, minacciata da 
invasioni e basata su un’economia di sussistenza che generava 
profonde disuguaglianze. 

• Concetti e Frameworks: 

o Incastellamento: Le invasioni di Vichinghi, Saraceni e Ungari 
costringono le comunità a costruire castelli su alture per difendersi. 

o La Società Tripartita: Divisione rigida con scarsa mobilità sociale: 
Oratores (chi prega), Bellatores (chi combatte), Laboratores (chi 
lavora). 

o Sistema delle Curtis: Modello economico basato su latifondi dove 
“servi competenti” lavoravano per un signore. Ricevevano solo beni 
di sussistenza, una “mancetta infinitesimale”, mentre il surplus era 
venduto dal signore, che ne traeva tutto il profitto. Il lavoro 
obbligatorio era definito corvée. 

Parte 4: La Rinascita dopo l’Anno Mille – La Fine della Paura 

• Idea Centrale: Presentata “in forma di teaser”, questa sezione 
introduce il grande cambiamento post-Mille, spiegando come un 
fattore psicologico abbia innescato una rinascita economica e 
culturale. 

• Concetti Principali: 

o Il Millenarismo: La paura della fine del mondo, basata su una 
lettura dell’Apocalisse, aveva paralizzato la società (“praticamente 
game over”). 

o La Psicologia come Motore Storico: Lo scampato pericolo scatena 
un festeggiamento collettivo e un rinnovato ottimismo. La prima 
motivazione della ripresa è “facilmente intuibile: è psicologica”. 
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o Analogia Moderna: Il relatore collega questa paura a quella del 
“Millennium Bug” del 2000, dimostrando la natura ricorrente di 
queste paure collettive. 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 

32. “Medioevo è un’età di mezzo. Buffo perché è una parentesi che è 
durata 1000 anni.” 

33. “La sovranità è esercitata oggi dallo Stato, all’epoca dal sovrano. 
Vedete come alcune parole del Medioevo e alcuni concetti medievali 
fanno ancora parte del nostro vissuto quotidiano.” 

34. “La Chiesa dà, la Chiesa toglie.” 

35. “Non c’è stata l’età dell’oro: il regno della perfezione non è di questo 
mondo.” 

36. “Ci siamo immersi collo e camicia: il nostro presente non lo 
possiamo giudicare.” 

37. “Questa immagine negativa del Medioevo è colpa degli umanisti 
rinascimentali… e poi il carico di briscola degli illuministi.” 

38. “Nell’ottocentosettantasette avviene questa cosa chiamata capitolare 
di Quierzy. […] Questa è una data da ricordarsi: eredità dei feudi 
maggiori.” 

39. “Nel 1200 il Medioevo fa uno scarto in avanti, un salto di qualità.” 

40. “Il nostro sistema economico capitalistico ha radici lontane nella 
società che si impone a partire dal 1200.” 

41. “Il problema degli umani, anche i grandi umani […] è che a un certo 
punto della loro vita, Caput, muoiono.” 

42. “Se tu non rispetti determinate regole, ti bannano. Sapete che 
significa bannare? Ti eliminano, ti cacciano, ti mandano via.” 

43. “Gli abitanti del Medioevo erano molto superstiziosi. Credevano in 
pratica che il mondo potesse finire […] praticamente game over.” 

44. “La prima motivazione [della ripresa] facilmente intuibile è 
psicologica. Cioè questi festeggiano perché scoprono che il mondo 
finalmente dura e continua dopo l’anno mille.” 

45. “Non è che il giorno dopo uno si sveglia e dice: ‘Oddio, siamo in 
un’altra epoca’.” 

46. I contadini coltivavano la terra “per ricavarne un guadagno molto 
piccolo, infinitesimale”. 

4. CONCETTI CHIAVE E SPUNTI DI APPRENDIMENTO 

• Periodizzazione come Strumento: Le date (476, 800, 1000, 1453, 
1492) non sono barriere reali, ma “cerniere” interpretative per capire 
le trasformazioni. La tripartizione (primo, alto, tardo) è più efficace 
della semplice divisione in alto/basso. 

• Lo Stato come Entità Sovrana: Il potere supremo oggi non risiede 
in una persona, ma nell’entità astratta dello Stato, le cui regole sono 
fissate dalla Costituzione. È un’evoluzione diretta del concetto di 
“sovrano” medievale. 
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• Capitolare di Quierzy (877): Momento di svolta in cui il sovrano 
cede formalmente potere (rendendo ereditari i feudi) per consolidare 
il regno, accettando di essere “coadiuvato” dalla nobiltà. 

• Sistema delle Curtis e Corvée: Modello economico feudale basato 
sullo sfruttamento. I contadini (“servi competenti”) lavoravano in 
cambio di mera sussistenza, mentre il signore si appropriava di tutto 
il surplus. 

• Millenarismo e la Psicologia come Motore Storico: La paura della 
fine del mondo (millenarismo) ha paralizzato la società pre-Mille. Il 
suo superamento è stato il primo motore della rinascita, dimostrando 
come un cambiamento psicologico collettivo possa innescare un 
progresso concreto. 

• Tardo Medioevo e Proto-Capitalismo (dal 1200): Un “salto di 
qualità” che vede la crescita di città, commerci e istituzioni 
finanziarie, anticipando dinamiche del capitalismo moderno e 
smentendo il cliché dei “secoli bui”. 

• 1453 e la Geoeconomia delle Rotte: La caduta di Costantinopoli è 
un esempio di come una crisi geopolitica possa generare 
innovazione, spingendo l’Europa a cercare nuove vie commerciali e 
portando, indirettamente, alla “scoperta” dell’America. 

• Società Tripartita (Oratores, Bellatores, Laboratores): Modello 
mentale per comprendere la struttura sociale medievale, rigida e con 
quasi zero mobilità sociale, in netto contrasto con le società 
moderne. 

5. PUNTI D’AZIONE (PER APPLICAZIONE IMMEDIATA) 

47. Riformula i giudizi stereotipati: Smetti di pensare in termini di 
“buono” o “cattivo”, “vecchio” o “nuovo”. Come insegna la lezione sul 
Medioevo, ogni epoca e ogni situazione ha “luci e ombre”. Analizza 
la complessità prima di giudicare. 

48. Impara dal Capitolare di Quierzy – Delega per rafforzare: Se sei 
un leader, capisci quando è strategico cedere parte del controllo (es. 
rendendo autonomi i tuoi collaboratori su certi progetti) per rafforzare 
la lealtà e l’efficacia del team. Essere “coadiuvato” non significa 
essere indebolito. 

49. Identifica le “paure millenariste” attuali: Analizza quali credenze 
limitanti o paure collettive stanno frenando il progresso nel tuo team 
o settore. Superare una paura condivisa può liberare un’enorme 
energia innovativa. 

50. Analizza la distribuzione del “surplus”: In ogni progetto, chiediti: 
chi genera valore e chi ne trae profitto? Assicurare che i benefici 
siano distribuiti in modo equo è fondamentale per la motivazione, 
come insegna il sistema ingiusto delle curtes. 

51. Collega eventi geopolitici a trasformazioni economiche: Non 
considerare il tuo business o team come un’isola. Collega le grandi 
crisi esterne (geopolitiche, economiche) a potenziali opportunità di 
innovazione, proprio come la caduta di Costantinopoli nel 1453 portò 
a nuove rotte commerciali. 
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52. Memorizza il lessico del potere: Padroneggia i termini chiave che 
definiscono le strutture della tua organizzazione (sovranità, 
beneficio, do ut des). Un linguaggio condiviso è il primo passo per 
una collaborazione efficace. 

53. Usa l’approccio “teaser”: Quando introduci un grande 
cambiamento, presentalo prima in modo sintetico e intrigante per 
creare curiosità e preparare psicologicamente il terreno, come fatto 
dal relatore con la “Rinascita dell’anno Mille”. 

BONUS: COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI 

Se non fossi stato presente alla lezione del 18 settembre 2026, ti saresti 
perso la performance di un professore che è più un narratore che un docente. 
Con un tono colloquiale, diretto e ironico, ha trasformato la storia medievale in 
un’indagine sul potere e la psicologia umana, usando un mix di linguaggio 
pop (“game over”, “carico di briscola”) e termini accademici. 

La sua personalità era coinvolgente: si muoveva tra i banchi, usava gesti 
ampi (come il “Caput!” per la morte di Carlo Magno) e interpellava il pubblico, 
creando un dialogo vivace. L’energia nella stanza era palpabile: risate sulle 
espressioni colorite, silenzio concentrato durante la spiegazione della 
spartizione dell’impero a Verdun, e “oh” di sorpresa nel collegare la caduta di 
Costantinopoli a Colombo. L’analogia tra il “bannare” da un forum e le 
signorie di Banno ha fatto scattare una comprensione immediata e divertita. 

Il momento più potente è stato l’inizio: la domanda “Chi ha la sovranità oggi?” 
ha lasciato tutti spiazzati, e la costruzione graduale della risposta – culminata 
nella parola “Stato” – è stata una rivelazione che ha dato senso a tutta la 
lezione. E il one-liner da applauso è stato sicuramente: “Non è che il giorno 
dopo uno si sveglia e dice: ‘Oddio, siamo in un’altra epoca’”, una frase che ha 
riassunto perfettamente il rifiuto delle semplificazioni storiche, lasciando il 
pubblico a riflettere sulla fluidità del tempo e del cambiamento. 

 

 

 


